Pensieri domenicali - V Dom. anno B

Dal Vangelo secondo Marco 1,29-39

In quel tempo, Gesù, uscito dalla sinagoga, subito andò nella casa di Simone e Andrea, in compagnia di Giacomo e Giovanni. La suocera di Simone era a letto con la febbre e subito gli parlarono di lei. Egli si avvicinò e la fece alzare prendendola per mano; la febbre la lasciò ed ella li serviva.
Venuta la sera, dopo il tramonto del sole, gli portavano tutti i malati e gli indemoniati. Tutta la città era riunita davanti alla porta. Guarì molti che erano affetti da varie malattie e scacciò molti demòni; ma non permetteva ai demòni di parlare, perché lo conoscevano.
Al mattino presto si alzò quando ancora era buio e, uscito, si ritirò in un luogo deserto, e là pregava. Ma Simone e quelli che erano con lui si misero sulle sue tracce. Lo trovarono e gli dissero: «Tutti ti cercano!». Egli disse loro: «Andiamocene altrove, nei villaggi vicini, perché io predichi anche là; per questo infatti sono venuto!». 
E andò per tutta la Galilea, predicando nelle loro sinagoghe e scacciando i demòni.

Siamo ancora all’interno del sabato trascorso da Gesù a Cafarnao, aperto dal suo entrare al mattino nella sinagoga, dove aveva guarito un uomo malato nella psiche e nello spirito (cf. Mc 1,23-28). E Gesù continua a incontrare uomini e donne feriti nella loro salute, oppressi dalla sofferenza e dalla malattia. A loro Gesù non predica rassegnazione, non chiede di offrire la sofferenza a Dio, né, d’altra parte, incoraggia atteggiamenti di ricerca dello straordinario e del miracolo.

1)Per mano (v.31)

“Egli si avvicinò e la fece alzare prendendola per mano” (Mc 1,31)

Gesù non ha paura della malattia (la legge di Mosè diceva decretava l’impurità di chi toccava un malato!), e prende per mano la suocera di Pietro. Nel Vangelo secondo Marco prenderà per mano anche il cieco di Betsaida, conducendolo fuori del villaggio (Mc 8,23). Lasciando perdere ogni romanticismo, il Signore ci tiene con la sua mano forte, capace di sanare e rialzarci sempre. Il testo ci ricorda però che questa mano non la si incontra da soli, senza Simone e Andrea l’incontro co la suocera non sarebbe avvenuto. Anche noi siamo chiamati a fare come i primi apostoli che a Gesù “subito parlarono di lei”. Lo scopo della nostra vita è incontrare la mano del Signore ed aiutare tanti fratelli a farlo.

2)Il silenzio e il servizio(v.34)

“Guarì molti che erano affetti da varie malattie e scacciò molti demoni, ma non permetteva ai demoni di parlare, perché lo conoscevano (Mc 1,34).

Certo Gesù non troverebbe molto audience ai nostri tempi mediatici, dove vale chi fa sapere più di sé, a tutti, nel più breve tempo. Il Signore non predica rassegnazione, non invita a cercare lo straordinario, si china sulle ferite fisiche e spirituali e guarisce. Davanti ai demoni che lo riconoscono, Gesù impone il silenzio. Nel vangelo secondo Marco questa richiesta è molto frequente, egli non vuole essere seguito per i miracoli, per le guarigioni, ma per quello che è. E’ facile ora osannare Gesù per le guarigioni e i miracoli ricevuti, lo sarà meno sotto la croce dove tutti (tranne Maria e Giovanni) lo abbandoneranno. Cristo deve essere accolto in tutto, anche sulla croce. Davanti alla pubblicità dei demoni, Gesù sceglie il silenzio della suocera che, una volta guarita, “li serviva” (verbo della diaconia). Uno slogan: guariti per servire.
3)Altrove (v.38)

“Lo trovarono e gli dissero: «Tutti ti cercano!». Egli disse loro: «Andiamocene altrove, nei villaggi vicini, perché io predichi anche là”. (Mc 1,38)
E’ un altro tocco della grandezza di Dio che in Gesù ci rivela come egli sia sempre più in là di dove noi siamo arrivati. Pietro e gli altri hanno visto il successo di Gesù (e di riflesso il loro tornaconto!) a Cafarnao. “Tutti ti cercano!”. Invece: “Andiamocene altrove!”. 
Gesù non si lascia travolgere né dalle folle nella dalla sua attività di predicazione. Cerca e trova spazi e tempi di solitudine e preghiera, per poi avere la forza di andare “altrove”.

Per chi non cerca il bene proprio non è mai tempo di fermarsi, perché il bene di cui gli altri hanno bisogno non finisce mai. E il bene più importante è conoscere Gesù. Così Gesù ha speso la vita ed ha insegnato a spenderla a noi.

Parlando di ammalati guariti, penso sia naturale pensare in questi giorni ad Eluana: perché Gesù non la fa risvegliare, perché permette ai medici di togliere il cibo e l’acqua?

Gesù certamente è a fianco di Eluana, ma Egli non cerca gente che cede alla propaganda o che si arrende all’evidenza delle prove. Cerca credenti che scommettano sulla sua Parola.
Tutti siamo malati, Gesù è l’unico che ci può guarire per andare “altrove”, a servizio dei fratelli, senza troppo clamore. Buona domenica, don massimo.
